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D.g.r. 9 ottobre 2017 - n. X/7206
Approvazione dello schema di convenzione tra Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Lombardia e Ferrovienord 
s.p.a. regolante il finanziamento per assicurare la realizzazione 
del piano nazionale per la sicurezza ferroviaria (asse tematico 
F – linea azione «Sicurezza Ferroviaria»), nell’ambito del piano 
operativo del fondo sviluppo e coesione infrastrutture 2014-
2020, a valere sulle risorse di quest’ultimo, ai sensi della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, art. 1, comma 703, e della delibera 
CIPE del 10 agosto 2016, n. 25, nonché della delibera CIPE 1 
dicembre 2016, n. 54

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati:

•	il decreto legislativo del 19 novembre 1997, n. 422 e suc-
cessive modificazioni con cui sono stati conferiti alle Re-
gioni funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico 
locale;

•	la Legge regionale del 4 aprile 2012 n. 6 recante la «Disci-
plina del settore dei trasporti»;

Premesso che:

•	l’art. 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, ha 
disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui 
all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge di 
stabilità 2003) sia denominato Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi 
aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio 
economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

•	la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) 
all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per l’utilizzo delle 
risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020;

Preso atto che:

•	il CIPE con delibera del 1° dicembre 2016, n. 54, ha appro-
vato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020 adot-
tato, ai sensi della legge n. 190/2014, dalla Cabina di Re-
gia istituita con d.p.c.m. del 25 febbraio 2016, su proposta 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

•	detto Piano Operativo ha, tra gli altri, l’obiettivo strategico 
di migliorare la rete stradale e ferroviaria e provvedere alla 
messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una 
mobilità sicura e sostenibile;

•	il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Inter-
vento:

−− A Interventi stradali;
−− B Interventi nel settore ferroviario;
−− C interventi per il trasporto urbano e metropolitano;
−− D messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale 
esistente;

−− E altri interventi;
−− F rinnovo materiale trasporto pubblico locale-piano si-
curezza ferroviaria;

•	con la Linea di Azione F si è inteso sostenere il potenzia-
mento ed il miglioramento del servizio di trasporto pubbli-
co ferroviario attraverso interventi per il miglioramento del-
la sicurezza da realizzare tramite investimenti per dispositivi 
tecnologici di distanziamento dei treni, sistemi automatici 
di protezione della marcia dei treni, manutenzione straor-
dinaria degli impianti di sicurezza e segnalamento, dispo-
sitivi di controllo della vigilanza dell’agente di condotta, 
messa in sicurezza dei passaggi a livello o dispositivi che 
inibiscano il transito lato strada mediante l’introduzione di 
dispositivi elettronici per il controllo, interventi tecnologici 
sui treni e sulla infrastruttura ferroviaria che consentano 
di prevenire gli incidenti o di limitarne le conseguenze se-
gnalando tempestivamente malfunzionamenti;

Considerato che:

•	il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegna-
to in via preliminare alla Regione Lombardia, per la finalità 
di cui alla Linea di Azione F, l’importo di euro 5.628.000,00;

•	il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota 
n. 001929 del 16 marzo 2017 ha invitato la Regione Lom-
bardia a presentare il piano operativo di investimento per 
le ferrovie ricadenti nel territorio di propria competenza; 

•	Regione Lombardia ha trasmesso la documentazione re-
lativa al piano operativo di investimento al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti con nota n. S1.2017.0025030 
del 29 giugno 2017;

•	Regione Lombardia ha successivamente integrato/ag-
giornato, con nota n. S1.2017.0033467 del 2 ottobre 2017 
la documentazione relativa al piano operativo di investi-
mento;

Dato atto che:

•	Ferrovienord spa è concessionaria della rete ferroviaria re-
gionale della Lombardia in base all’»Atto di concessione 
per la gestione dell’infrastruttura ferroviaria regionale» ap-
provato con d.g.r. n. 4823 del 15 febbraio 2016;

•	Regione ha individuato quale Soggetto attuatore degli in-
terventi di cui al Piano Operativo Infrastrutture in argomen-
to la Società Ferrovienord s.p.a. soggetto gestore dell’infra-
struttura ferroviaria interessata dagli interventi;

Ritenuto necessario dare avvio con sollecitudine al Piano 
Operativo Infrastrutture in argomento al fine di garantire il miglio-
ramento dei livelli di sicurezza esistenti e il proficuo utilizzo delle ri-
sorse stanziate dalla sopra richiamata delibera CIPE n. 54/2016;

Stabilito pertanto che risulta necessario sottoscrivere una 
Convenzione tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
Regione Lombardia e Ferrovienord s.p.a. che disciplini i tempi, 
le modalità e gli obblighi relativi all’attuazione degli interventi 
previsti;

Rilevato che il Contratto di Programma per gli Investimenti e 
le manutenzioni straordinarie sulla rete ferroviaria regionale in 
concessione a FERROVIENORD s.p.a., sottoscritto il 28 luglio 2016 
da Regione Lombardia e FERROVIENORD s.p.a. (d.g.r. n. X/5476 
del 25 luglio 2016) non contiene gli interventi che costituisco-
no il Piano Operativo allegato alla Convenzione in argomento 
riguardanti il completamento della copertura SCMT (Sistema 
Controllo Marcia Treno) sulla rete FERROVIENORD – Ramo Milano 
e l’installazione dei punti di rilevamento temperature boccole 
(RTB); contiene invece in Tabella B – parte 2 – l’intervento di cui 
si prevede l’estensione che riguarda la sostituzione apparato di 
sicurezza esistente dell’impianto di Seveso col sistema ACC-M 
(Apparato Centrale Computerizzato Multistazione) – tratta Ce-
sano M. – Seveso – Meda/Camnago;

Ritenuto pertanto necessario procedere anche all’aggiorna-
mento, a seguito della sottoscrizione dell’Atto di Convenzione in 
argomento, il Contratto di Programma per gli Investimenti e le 
Manutenzioni Straordinarie sulla rete ferroviaria regionale in con-
cessione a FERROVIENORD s.p.a., come previsto dall’articolo 7 
comma 1 lettera b dello stesso, con l’inserimento degli interventi 
di cui al Piano Operativo Infrastrutture nella programmazione in-
frastrutturale regionale (Tabella B Parte 2) e coerentemente con 
la disciplina prevista nell’atto di Convenzione in approvazione 
con i relativi importi stanziati;

Considerato quindi che tali interventi, analogamente a quel-
li già presenti nella programmazione regionale contenuta nel 
Contratto di Programma vigente: 

•	sono finalizzati a conseguire più elevati livelli di sicurezza 
nella circolazione ferroviaria nonché a consentire l’attua-
zione del servizio di trasporto pubblico regionale program-
mato;

•	sono serventi la rete ferroviaria regionale iscritta nel bilan-
cio di FERROVIENORD con vincolo di destinazione per il 
trasporto pubblico locale e tale patrimonio ai sensi degli 
articoli 3 e 9 della concessione retroagisce alla Regione 
Lombardia al termine della concessione;

•	il quadro programmatico degli interventi individuati è arti-
colato secondo livelli di priorità ivi indicati;

•	non sono pertanto finanziate nemmeno indirettamente 
infrastrutture ferroviarie per l’utilizzo esclusivo economico;

•	è garantita la separazione contabile del presente Contrat-
to di Programma dal Contratto di Servizio per la Gestione 
dell’infrastruttura Ferroviaria di interesse regionale e locale 
in concessione a Ferrovienord s.p.a. che dispone in merito 
alla gestione dell’infrastruttura;

Richiamato il parere favorevole espresso in data 22  lu-
glio 2016 dal Comitato di Valutazione Aiuti di Stato di cui all’alle-
gato F) della d.g.r. X/3839 del 14  luglio 2015;

Visti gli obiettivi degli interventi di cui al Piano Operativo Infra-
strutture in argomento che, all’interno del Contratto di Program-
ma vigente, sviluppano la rete ferroviaria e sono finalizzati a:

•	garantire del servizio ferroviario regionale con particolare 
riferimento alle linee: 

−−  linea suburbana S2;
−−  linea suburbana S4;
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•	proseguire il piano di realizzazione di opere che incremen-
tino i livelli di sicurezza e regolarità dell’esercizio ferroviario;

Considerato che:

•	le risorse statali disponibili e stanziate dalla Delibera CIPE 
n.54/2016, sono pari a € 5.628.000,00;

•	ai sensi dell’articolo 4 della Convenzione in oggetto, la Re-
gione si deve impegnare a garantire il completo finanzia-
mento degli interventi di cui all’articolo 2 per l’eventuale 
parte non coperta dal contributo statale;

•	il programma di interventi proposto da Regione Lombardia 
comporta un costo di investimento pari a € 6.256.274,62; 

•	la copertura degli interventi di cui la punto precedente è 
garantita: 

−− per € 5.628.000,00 a valere sui trasferimenti statali og-
getto della presente convenzione che saranno stanziati 
con successivo provvedimento sul bilancio 2017/2019;

−− per € 628.274,62 a valere sugli impegni già assunti sul 
capitolo 6279 nel bilancio regionale 2017-2019 (quota 
parte impegno n.  5681/2017 e quota parte impegno 
8077/2017 assunto sull’esercizio 2018) riferiti agli inter-
venti prioritari ed urgenti inseriti in Tabella B della parte 2 
del Contratto di Programma;

Considerato che lo schema di convenzione in argomento è 
stato proposto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 
che Regione ne ha condiviso i contenuti;

Vista la comunicazione inviata a mezzo posta certificata 
di Ferrovienord del 04 ottobre 2017 – protocollo regionale n. 
S1.2017.0034147 - con cui la scrivente dà formale assenso allo 
schema di convenzione proposto e ai relativi Allegati 1 e 2;

Ritenuto di approvare lo schema di convenzione in argomen-
to e il programma di interventi che ne costituisce gli Allegati 1 
e 2;

Richiamata la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi 
regionali in materia di organizzazione e personale»;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
 DELIBERA

1.  di approvare lo schema di Convenzione, che formalizza gli 
impegni tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione 
Lombardia e FERROVIENORD s.p.a., e i relativi Allegati 1 e 2 che 
costituiscono il Piano Operativo Infrastrutture, parte integrante 
e sostanziale del presente atto, che prevede investimenti per € 
6.256.274,62;

2.  di aggiornare, a seguito della sottoscrizione dell’Atto di 
Convenzione in argomento, il Contratto di Programma per gli 
Investimenti e le Manutenzioni Straordinarie sulla rete ferroviaria 
regionale in concessione a FERROVIENORD s.p.a., come previsto 
dall’articolo 7 comma 1 lettera b dello stesso, (Parte 2 Tabella B) 
con l’inserimento degli interventi di cui al Piano Operativo Infra-
strutture nella programmazione infrastrutturale regionale (Tabel-
la B Parte 2) e coerentemente con la disciplina prevista nell’atto 
di Convenzione in approvazione con i relativi importi stanziati;

3.  di stabilire che:

•	la copertura finanziaria degli interventi previsti è garantita:
−− per € 5.628.000,00 a valere sui trasferimenti statali og-
getto della presente convenzione che saranno stanziati 
con successivo provvedimento sul bilancio 2017/2019;

−− per € 628.274,62 a valere sugli impegni già assunti sul 
capitolo 6279 nel bilancio regionale 2017-2019 (quota 
parte impegno n.  5681/2017 e quota parte impegno 
8077/2017 assunto sull’esercizio 2018) riferiti agli inter-
venti prioritari ed urgenti inseriti in Tabella B della parte 2 
del Contratto di Programma;

4.  di dare mandato alla Direzione Generale Infrastrutture e 
Mobilità per l’esecuzione della presente deliberazione e degli 
atti conseguenti e la sottoscrizione della convenzione al Diret-
tore Generale della D.G. Infrastrutture e Mobilità o suo delegato;

5.  di pubblicare la presente deliberazione sul BURL e sul sito 
istituzionale di Regione Lombardia;

6.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in 
applicazione dell’art. 23 del d.lgs n. 33/2013 sul sito di Regione 
Lombardia, nella sezione «Amministrazione Trasparente».

II segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE 

GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE 

DIREZIONE GENERALE PER I SISTEMI DI TRASPORTO AD IMPIANTI FISSI E IL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

CONVENZIONE  

TRA 

IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

LA REGIONE LOMBARDIA 

E 

LA SOCIETA’ (SOGGETTO ATTUATORE) FERROVIENORD S.p.A. 

REGOLANTE IL FINANZIAMENTO PER ASSICURARE la realizzazione del Piano Nazionale 
per la sicurezza ferroviaria (Asse Tematico F – Linea Azione “Sicurezza Ferroviaria”), nell’ambito 
del Piano Operativo del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014-2020, a valere sulle risorse 
di quest’ultimo, ai sensi della legge 23 dicembre 2014, n. 190, art. 1, comma 703, e della delibera 
CIPE del 10 agosto 2016, n. 25, nonché della delibera CIPE 1 dicembre 2016, n. 54.
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PREMESSO CHE  

- l’art. 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, ha disposto che il Fondo per le aree 
sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge di stabilità 
2003) sia denominato Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare 
gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale 
tra le diverse aree del Paese; 
 

- la gestione del predetto Fondo è attribuita ai sensi del D.L. n. 78/2010, al Presidente del 
Consiglio dei Ministri che a tale scopo si avvale del Dipartimento per le Politiche di Coesione 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
 

- la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) all’art. 1, comma 703, detta 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo 
di programmazione 2014-2020 prevedendo che: 
 
1) l’Autorità politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi 

strategici; 
 
2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione 

del Fondo medesimo; 
 
3) siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni 

interessate e delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da 
sottoporre al CIPE per la relativa approvazione; 

 
- l’Autorità politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni 

di coordinamento, indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica 
relativamente alla materia delle politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto 
al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC, fra cui è prevista l’area tematica Infrastrutture; 
 

- con delibera del 10 agosto 2016, n. 25, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 
38.716,10 milioni di euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due 
macro aree territoriali Mezzogiorno-Centronord rispettivamente pari all’80% e al 20%; 
 

- come si evince dall’allegato alla predetta delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono 
stati destinati al piano operativo relativo all’Area 1 Infrastrutture, di cui 300 milioni di euro 
per la linea di azione Sicurezza Ferro;  
 

- il CIPE con delibera del 1° dicembre 2016, n. 54, ha approvato il Piano Operativo 
Infrastrutture FSC 2014-2020 adottato, ai sensi della legge n. 190/2014, dalla Cabina di Regia 
istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti;  
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- detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e 
ferroviaria favorendo l’accessibilità ai territori e all’Europa superando le strozzature nella rete 
con particolare riferimento alla mobilità da e verso i nodi nonché alla mobilità nelle aree 
urbane e provvedere alla messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilità 
sicura e sostenibile nonché alla sicurezza delle dighe; 

 
- la dotazione finanziaria del piano, come previsto dalla sopracitata delibera CIPE 25/2016, è 

pari a 11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo; 
 

- il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A Interventi stradali; B 
Interventi nel settore ferroviario; C interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D messa 
in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; E altri interventi; F rinnovo materiale 
trasporto pubblico locale-piano sicurezza ferroviaria); 
 

- nell’ambito dell’Asse di Intervento F, alla Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” delle 
ferrovie interconnesse sono stati destinati 300 milioni di euro; 
 

- con tale Linea di Azione si è inteso sostenere il potenziamento ed il miglioramento del servizio 
di trasporto pubblico ferroviario attraverso interventi per il miglioramento della sicurezza da 
realizzare tramite investimenti per dispositivi tecnologici di distanziamento dei treni, sistemi 
automatici di protezione della marcia dei treni, manutenzione straordinaria degli impianti di 
sicurezza e segnalamento, dispositivi di controllo della vigilanza dell’agente di condotta, 
messa in sicurezza dei passaggi a livello o dispositivi che inibiscano il transito lato strada 
mediante l’introduzione di dispositivi elettronici per il controllo, interventi tecnologici sui 
treni e sulla infrastruttura ferroviaria che consentano di prevenire gli incidenti o di limitarne 
le conseguenze segnalando tempestivamente malfunzionamenti; 
 

- il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato in via preliminare alla Regione 
Lombardia, per la finalità di cui al punto precedente, l’importo di euro 5.628.000,00; 
 

- secondo quanto disposto dal predetto Piano Operativo Infrastrutture, ciascuna Regione, ai fini 
dell’accesso alle risorse assegnate, era tenuta a presentare entro il 30 giugno 2017 un piano 
operativo di investimento per la realizzazione degli interventi; 
 

- il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota n. 001929 del 16 marzo 2017 ha 
invitato la Regione Lombardia a presentare il piano operativo di investimento per le ferrovie 
ricadenti nel territorio di propria competenza;  
 

- la Regione Lombardia ha trasmesso la documentazione relativa al piano operativo di 
investimento al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota n. S1,2017.0025030. 
del 29 giugno 2017. di cui alla PEC trasmessa in pari data; 
 

- la Regione Lombardia ha integrato/aggiornato, con nota n. S1.2017.0033467 del 
02 ottobre 2017 la documentazione relativa al piano operativo di investimento, già trasmesso 
al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nel mese di giugno 2017; 
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- la Regione ha individuato quale Soggetto attuatore degli interventi la Società Ferrovienord 
S.p.A. soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dagli interventi; 
 

- che al fine di assicurare il sollecito utilizzo delle risorse disponibili per garantire il 
miglioramento dei livelli di sicurezza esistenti si ritiene necessario sottoscrivere una 
Convenzione tra il Ministero, la Regione e la Società Ferrovienord S.p.A..; 
 

- che la Convenzione di cui al punto precedente disciplina i tempi, le modalità e gli obblighi 
relativi all’attuazione degli interventi previsti anche allo scopo di evitare qualunque criticità 
procedurale che possa ritardare l’attuazione medesima; 
 

- che la Regione con delibera di Giunta n. X/ ............ del ..... ottobre 2017 ha approvato lo 
schema della presente Convenzione e delegato per la relativa sottoscrizione della stessa; 

 
- che Ferrovienord S.p.A., a mezzo posta certificata, il 04 ottobre 2017 (protocollo regionale 

n. S1.2017.0034147) dà formale assenso allo schema di convenzione proposto e ai relativi 
Allegati 1 e 2; 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 

ART. 1 
(Premesse)  

 
Le premesse e gli Allegati 1 e 2 costituiscono parte integrante della presente Convenzione. 

Art. 2 
(Oggetto) 

 
Il presente atto regola i rapporti tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (di seguito indicato 
come Ministero), la Regione Lombardia (di seguito indicata come Regione) e la Società Ferrovienord
S.p.A. (di seguito indicata come Soggetto attuatore) per l’erogazione del finanziamento statale 
destinato alla realizzazione degli interventi previsti dal piano operativo di investimento (Allegati n. 1 
e 2) presentato dalla Regione per le ferrovie ricadenti sul territorio di competenza della stessa, 
nell’ambito del Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria - Piano Operativo Fondo Sviluppo e 
Coesione Infrastrutture 2014-2020 (Asse di intervento F – Linea di Azione Sicurezza ferroviaria). 

ART.3 
(Durata) 

 
La convenzione dura fino alla definizione dei rapporti finanziari tra il Ministero e la Regione 
relativamente agli interventi riportati nell’Allegato 2. 
 



Serie Ordinaria n. 41 - Venerdì 13 ottobre 2017

– 106 – Bollettino Ufficiale

 

 
 

Per il Soggetto attuatore la durata della convenzione può essere diversamente determinata in 
applicazione del successivo articolo 7. 
I rapporti finanziari di cui sopra si intendono, comunque, conclusi con riferimento a tutti gli interventi 
per la cui esecuzione non sia stata assunta dalla Regione o dal Soggetto attuatore l’obbligazione 
giuridicamente vincolante di cui all’articolo 6.   
 
 

ART. 4 
(Contributo statale) 

L’importo del contributo riconosciuto alla Regione per la realizzazione del programma degli 
interventi di cui all’art. 2 è complessivamente pari ad euro 5.628.000,00 ed è erogato a favore della 
stessa con le modalità di cui all’art. 10.  
 
La Regione provvede a trasferire le risorse di cui sopra al Soggetto attuatore con le modalità indicate 
al successivo articolo 11. 
 
Nell’Allegato 1 sono riportati gli importi del contributo riconosciuto ai singoli interventi costituenti 
il piano operativo di investimento. 
 
Su richiesta motivata della Regione gli importi di cui al comma precedente possono essere oggetto di 
rimodulazione, fermo restando quanto previsto al comma successivo. 
 
La suddetta rimodulazione viene effettuata nel rispetto delle procedure di cui alle Delibere CIPE 
25/2016 e 54/2016. 
 
La Regione s’impegna a garantire il completo finanziamento degli interventi di cui all’articolo 2 per 
l’eventuale parte non coperta dal contributo statale e conseguentemente la funzionalità dei medesimi 
interventi. 
 
Il contributo di cui al comma 1 in ogni caso non può essere destinato alla copertura di oneri risarcitori 
o per contenzioso. 
 
 

ART. 5
(Referente Regionale del Procedimento) 

La Regione nomina quale Referente del Procedimento il Dirigente competente della Direzione 
Generale Infrastrutture e Mobilità per l’intero piano operativo di investimento di cui all’Allegato 1. 
 
Il Referente Regionale del Procedimento, ai fini dell’attività di monitoraggio e validazione 
propedeutico all’erogazione delle risorse stanziate sul Fondo Sviluppo e Coesione, comunica al 
Ministero il nominativo del Responsabile Unico del Procedimento relativo a ciascun intervento 
riportato nell’Allegato 2. 
 
Il Soggetto attuatore fornisce alla Regione tutte le informazioni necessarie per poter procedere alle 
comunicazioni di cui al comma precedente. 
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ART.6
(Tempi di attuazione) 

La Regione s’impegna ad assumere, direttamente o per il tramite del Soggetto attuatore, le 
obbligazioni giuridicamente vincolanti (es. sottoscrizione contratti di appalto) inerenti gli interventi 
previsti all’Allegato 1, entro il 31 dicembre 2019, pena la revoca delle risorse assegnate per gli stessi 
e previste dalla presente convenzione. 
 
L’obbligazione giuridicamente vincolante s’intende assunta con la stipula da parte della Regione o 
del Soggetto attuatore di un atto negoziale che impegna un terzo alla esecuzione diretta e funzionale 
dell’intervento inserito nel piano operativo di investimento in termini certi e coerenti con quelli 
indicati nell’Allegato 2. 
 
La Regione s’impegna a completare, direttamente o per il tramite del Soggetto attuatore, il 
programma degli interventi nel rispetto del cronoprogramma di cui all’Allegato 2, fermi restando gli 
obblighi imposti dalle Delibere CIPE 25/2016 e 54/2016. 
 
 

ART. 7
(Sostituzione del Soggetto attuatore) 

 
Qualora il Soggetto attuatore non provveda, per singolo intervento, agli adempimenti previsti 
nell’Allegato 2 (es. redazione del progetto preliminare o del progetto definitivo, espletamento delle 
procedure di gara, ecc.) nei tempi indicati nello stesso allegato, la Regione fissa un termine ultimo 
per l’esecuzione dell’adempimento, decorso il quale si impegna ad intervenire in tempo utile, 
eseguendo direttamente gli adempimenti in parola, ovvero individuando, nel rispetto della normativa 
vigente, un nuovo Soggetto attuatore che consenta di completare l’iter procedurale e di assumere 
l’obbligazione giuridicamente vincolante entro il 31 dicembre 2019. 
 
Ai fini dell’applicazione del comma precedente i tempi procedurali dell’Allegato 2 possono essere 
rimodulati dalla Regione, fermo restando l’obbligo di assumere le obbligazioni giuridicamente 
vincolanti per ciascun intervento entro il 31 dicembre 2019. 
 
La rimodulazione di cui al precedente comma deve essere comunicata al Ministero ai fini delle 
erogazioni di cui all’articolo 10. 
 
Nel caso in cui la Regione non ritenga di individuare un nuovo Soggetto attuatore, il Ministero e la 
Regione d’intesa individuano sin d’ora, ai sensi dell’art. 47 comma 1 del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A. quale Soggetto attuatore degli interventi di cui all’articolo 2. 
 
La Regione regola i propri rapporti con il Soggetto attuatore subentrante con l’atto negoziale di cui 
all’articolo 11 e nello stesso atto prevede obblighi per il soggetto subentrante coerenti con la presente 
convenzione. 
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ART. 8
(Standard di sicurezza) 

La Regione si impegna, direttamente o per il tramite del Soggetto attuatore, a realizzare gli interventi 
conformemente agli standard tecnici di riferimento, con particolare riguardo alle direttive emanate 
dall’Agenzia Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria (ANSF), e alle specifiche tecniche di 
interoperabilità (STI) emanate dalla Commissione Europea.  
 
A tal fine la Regione si impegna direttamente o per il tramite del soggetto attuatore a seguire le 
procedure previste dall’ANSF e invia al Ministero, per il tramite del Referente Regionale del 
Procedimento, la dichiarazione rilasciata, in tal senso, dal Responsabile Unico del Procedimento di 
ciascun intervento circa gli adempimenti assolti. 
 
 

ART. 9
(Varianti) 

 
Ogni eventuale variante in corso d’opera dovrà essere debitamente autorizzata dalla Regione, fermo 
restando il rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 95, comma 14 , 106 e 149 del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50, nonché degli adempimenti previsti dall’art. 8 della presente convenzione 
 
Le varianti sono trasmesse dalla Regione al Ministero ai soli fini della verifica della loro coerenza 
agli obiettivi del piano operativo dell’investimento (Allegato 1). 
 
Il Ministero accerta la suddetta coerenza entro il termine di 60 gg superato il quale la verifica si 
intende effettuata con esito positivo.  
 
In caso di eventuali ulteriori oneri che dovessero risultare necessari per la realizzazione di quanto 
previsto al primo comma del presente articolo si applica quanto previsto al comma 5 dell’articolo 4. 

 
 

ART. 10
(Erogazioni finanziarie) 

Il contributo di cui all’art. 4 è erogato, nei limiti delle risorse disponibili, secondo il cronoprogramma 
di cui all’Allegato 1, a seguito del monitoraggio e delle validazioni previste per l’utilizzo delle risorse 
del Fondo Sviluppo e Coesione, nel rispetto di quanto previsto nel Sistema di Gestione e Controllo 
del Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020, dalla Circolare del Ministro per la Coesione 
territoriale e il Mezzogiorno n. 1 del 5 maggio 2017, punto A.3), dalle Delibere CIPE 10 agosto 2016, 
n. 25 e 1 dicembre 2016, n. 54. 
 
Il contributo è riconosciuto con riferimento al piano operativo di intervento complessivamente inteso 
e non con riferimento ai singoli interventi in esso previsti. 
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La Regione ed il Soggetto Attuatore dichiarano che gli interventi di cui alle schede 1 e 2 non sono 
oggetto di altri finanziamenti, fatta eccezione per le parti di cofinanziamento esplicitate, né ricompresi 
in progetti già realizzati o in via di realizzazione. 
 
Ai fini dell’erogazione del contributo la Regione propone, se del caso, l’adeguamento entro il 30 
giugno di ciascun anno del cronoprogramma di spesa riportato nell’Allegato 1.  
 
All’erogazione di cui ai punti precedenti provvede il Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
IGRUE - a seguito della richiesta effettuata dal Ministero, nel rispetto delle procedure previste dal 
Sistema di Gestione e Controllo del Piano Operativo Infrastrutture Fondo Sviluppo e Coesione 2014-
2020, dalla circolare del Ministro per la Coesione territoriale e il Mezzogiorno n. 1 del 5 maggio 
2017, dalle delibere CIPE 10 agosto 2016, n. 25, e 1 dicembre 2016, n. 54. 
 
L’erogazione in argomento è effettuata in relazione all’avanzamento del piano operativo di 
investimento, complessivamente inteso, di cui all’Allegato 2 sulla base dei costi effettivamente 
sostenuti, al netto degli eventuali ribassi di gara, applicando la quota percentuale di cofinanziamento, 
ove prevista, con le seguenti modalità: 
 

- anticipazione pari al 10% dell’importo assegnato per ciascun intervento a seguito della 
registrazione del decreto di approvazione della presente convenzione da parte dei competenti 
organi di controllo e del caricamento degli interventi nella Banca Dati Unitaria gestita dal 
MEF – RGS - IGRUE nel rispetto delle procedure previste nella circolare del Ministero per 
la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno n.1/2017; 
 

- pagamenti intermedi a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute (commisurate 
in costo realizzato) dal Soggetto attuatore sulla base dell’avanzamento dei lavori, sino all’85% 
dell’importo assegnato come risultante dai dati inseriti e validati nel Sistema Unitario di 
Monitoraggio; 
 

- saldo del 5% a seguito della domanda di pagamento finale corredata dall’attestazione di 
chiusura dell’intervento. 
 

I pagamenti intermedi, sino alla concorrenza dell’85% dell’importo complessivamente assegnato per 
il piano operativo di investimento, sono autorizzati per quote non inferiori al 5% dell’importo 
medesimo ed in modo da consentire alla Regione di avere disponibilità di cassa pari all’anticipazione 
del 10%, al fine di evitare ritardi nel pagamento dei SAL che possano comportare ulteriori oneri per 
la finanza pubblica. 
 
La Regione s’impegna a ripetere allo Stato sul conto di tesoreria indicato dal Ministero le risorse 
erogatele in applicazione della presente Convenzione per la quota inerente gli interventi per la cui 
esecuzione non è stata assunta, entro il termine del 31 dicembre 2019, l’obbligazione giuridicamente 
vincolante.  
 
La ripetizione delle risorse di cui al comma precedente è compiuta dalla Regione entro 90 giorni dalla 
scadenza del termine previsto nel comma medesimo. 
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Il Soggetto attuatore ripete alla Regione le risorse erogategli in applicazione della presente 
convenzione entro 60 giorni dall’esercizio da parte dello stesso ente territoriale della facoltà di cui 
all’articolo 7, ovvero dalla scadenza del termine del 31 dicembre 2019 qualora non sia stata assunta 
la prescritta “obbligazione giuridicamente vincolante”.  
 
 

Art. 11 
(Rapporti tra la Regione ed il Soggetto attuatore) 

Ai fini dell’applicazione della presente Convenzione la Regione ed il Soggetto attuatore s’impegnano 
a regolare i propri rapporti con specifici atti negoziali o provvedimenti amministrativi volti a garantire 
il rispetto dei cronoprogrammi di cui all’Allegato 2. 
 
La Regione si impegna ad assicurare al Soggetto attuatore un flusso di cassa per ciascun intervento 
che impedisca per la stazione appaltante il maturare di qualunque onere per ritardati pagamenti, 
utilizzando a tal fine in tutto o in parte l’anticipazione di cui al precedente articolo 10 e/o 
eventualmente con risorse proprie. 
 
 

Art. 12 
(Verifica natura degli interventi) 

 
La Regione, ai fini dell’erogazione dei contributi di cui all’articolo 10, ad eccezione 
dell’anticipazione del 10%, in coerenza con il cronoprogramma di cui all’allegato 2, trasmette al 
Ministero copia dei progetti definitivi degli interventi riportati nel medesimo allegato. 
 
Il progetto di cui al comma precedente deve essere corredato di verifica e validazione ai sensi dell’art. 
26 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, nonché degli adempimenti previsti dall’art. 8 della presente 
convenzione. 
 
Il Ministero, entro 60 giorni dal ricevimento della documentazione di cui sopra, provvede a verificare 
la rispondenza del progetto definitivo alle finalità della presente Convenzione, dando comunicazione 
alla Regione circa l’esito della verifica. 
 
Per ciascun intervento sono ammesse spese generali sino alla concorrenza massima del 10% del costo 
dell’intervento medesimo. Nelle spese è incluso l’eventuale onere per la gestione tecnica ed 
amministrativa dell’intervento da parte dell’eventuale soggetto attuatore subentrante, nonché per 
l’avviamento in pre-esercizio ed il collaudo delle opere o delle tecnologie oggetto dell’intervento 
stesso.  
 
 

ART. 13
(Ammissibilità delle spese) 

 
Saranno considerate ammissibili le spese: 
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- assunte con procedure coerenti con le norme comunitarie, nazionali, regionali applicabili 
anche in materia fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle norme in materia di 
appalti pubblici, regimi di aiuti, concorrenza, ambiente) 
 

- assunte nel periodo di validità dell’intervento  
 

- effettive e comprovabili ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai relativi 
pagamenti effettuati 
 

- pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato. 
 

Non saranno considerate ammissibili spese che risultino finanziate attraverso altre fonti finanziarie 
salvo che lo specifico progetto non preveda espressamente che l’intervento sia assicurato con una 
pluralità di fonti di finanziamento e limitatamente alle quote di competenza del Fondo. 
 
La Regione si impegna a trasmettere al Ministero direttamente o per il tramite del Soggetto attuatore, 
tutta la documentazione comprovante l’ammissibilità delle spese di cui sopra. 
 
 

ART. 14
(Economie) 

 
Eventuali economie delle risorse assegnate, derivanti dall’attuazione degli interventi, verranno 
utilizzate nel rispetto delle procedure previste dalla delibera CIPE 25/2016. 
 
Le economie di cui al precedente comma 1 restano comunque nella disponibilità della Regione sino 
al completamento degli interventi di cui all’allegato 1 per garantire la copertura di eventuali 
imprevisti ferme restando le procedure previste dalla delibera CIPE 25/2016. 
 
A seguito del completamento di cui al comma precedente le economie finali su proposta del Ministero 
possono essere riassegnate ad altre Regioni per eventuali interventi connessi alla sicurezza ferroviaria 
nel rispetto delle procedure previste dalla delibera CIPE 25/2016. 
 
 

ART. 15
(Monitoraggio) 

L’attività di monitoraggio verrà svolta nel rispetto delle procedure previste per l’utilizzo delle risorse 
del Fondo Sviluppo e Coesione, che la Regione si impegna per quanto di competenza ad applicare 
direttamente o per il tramite del Soggetto attuatore. 
 
Il Ministero si riserva di verificare per il tramite degli USTIF competenti per territorio, anche con 
ispezioni in loco, l’avanzamento del programma di cui all’Allegato 2. 
 
La Regione s’impegna a garantire all’USTIF competente per territorio ed a tutti gli organismi deputati 
alla verifica dell’utilizzo del Fondo Sviluppo e Coesione, l’accesso a tutta la documentazione 
amministrativa, tecnica e contabile connessa all’intervento finanziato. 
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La Regione si impegna altresì: 
 

- a tenere un sistema di contabilità separata, attraverso l'istituzione di specifici capitoli di entrata 
e di spesa nel proprio bilancio, per gli interventi finanziati a valere sulle risorse del Piano 
Operativo Infrastrutture FSC 2014/2020; 

 
- ad inserire ed aggiornare i dati relativi al monitoraggio finanziario, fisico e procedurale degli 

interventi nel rispetto di quanto previsto nel Sistema di Gestione e Controllo del Piano 
Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020, dalla Circolare del Ministro per la Coesione 
territoriale e il Mezzogiorno n. 1 del 5 maggio 2017, punto A.3), dalle Delibere CIPE 10 
agosto 2016, n. 25 e 1 dicembre 2016, n. 54. I dati debbono essere inseriti ed aggiornati nel 
Sistema di monitoraggio indicato dal Ministero. La Regione si impegna a garantire, per il 
tramite del soggetto attuatore, la corretta alimentazione del Sistema di monitoraggio, in 
termini di completezza e validazione dei dati inseriti secondo le modalità operative e le 
specifiche tecniche del Sistema, in modo da permettere una efficace trasmissione dei dati 
inseriti nella Banca Dati Unitaria (BDU) gestita dal MEF-RGS-IGRUE; 

 
- a prestare la massima collaborazione nelle attività svolte da tutti i soggetti incaricati dei 

controlli, ai vari livelli, sul Piano Operativo Infrastrutture MIT FSC 2014-2020 fornendo le 
informazioni richieste e gli estratti o copie dei documenti o dei registri contabili. 

ART. 16 
(Disposizioni finali) 

 
Per tutto quanto non disciplinato dalla presente convenzione, valgono le diposizioni delle delibere 
CIPE 10 agosto 2016, n. 25, e 1 dicembre 2016, n. 54, del Sistema di gestione e controllo del Piano 
Operativo Infrastrutture MIT Fondo Sviluppo Coesione 2014-2020, della circolare del Ministro per 
la Coesione territoriale e il Mezzogiorno n. 1 del 5 maggio 2017 e della normativa vigente in materia. 
 
 

ART. 17 
(Efficacia)

La presente Convenzione è immediatamente vincolante per la Regione, mentre lo sarà per il Ministero 
a seguito della registrazione del relativo decreto di approvazione da parte dei competenti organi di 
controllo. 
 
 
 
 
Allegato 1 - Piano operativo di investimento (interconnesse) 
Allegato 2 - Schede Interventi  
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Roma, lì  
 
 
 
 
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
(Ing. Virginio Di Giambattista) 
 
 
 
 
Regione Lombardia  
 
 
 
 
La Società Ferrovienord S.p.A. 

——— • ———
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Ministero delle Infrastrutture  

e dei Trasporti 
DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE,  

GLI AFFARI GENERALI E IL PERSONALE 
                 DIREZIONE GENERALE PER I SISTEMI DI TRASPORTO AD IMPIANTI FISSI 
                                      ED  IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

 
 

Regione Lombardia 

 
CONVENZIONE TRA M.I.T., REGIONE LOMBARDIA E FERROVIENORD S.P.A. 

 
ALLEGATO 1 

 
PIANO OPERATIVO DI INVESTIMENTO (INTERCONNESSE) 

 
 
1- REFERENTE REGIONALE DEL PROCEDIMENTO 
 
Nome e Cognome: _______________ 
 
Ufficio: ________________________ 
 
Indirizzo: _______________________ 
 
Indirizzo mail / pec: _______________ 
 
Telefono: _______________________ 
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2 – ELENCO INTERVENTI 
 

DEFINIZIONE INTERVENTO OGGETTO DELL’INTERVENTO IMPORTO (€) 
(*) 

DATA INIZIO 
ATTIVITA’ 

DATA 
OBBLIGAZIONE 

GIURIDICAMENT
E VINCOLANTE 

DATA FINE 
ATTIVITA’ 
(MESSA IN 
SERVIZIO) 

Completamento 
copertura SCMT  

Completamento attrezzaggio SCMT sulla rete 
FERROVIENORD – ramo Milano (Como lago – Como  -
Camerlata) 

766.435,17 Nov. 2017 31.12.2019 Gen. 2020 

Istallazione punti di 
rilevamento temperature 
boccole 

Installazione di un sistema di Rilevamento Temperature 
Boccole presso l’impianto di Novate Milanese e 
l’impianto di Bovisio Masciago 

1.222.873,45 Mar. 2017 31.12.2019 Dic. 2020 

ACC-M – Apparato 
Centrale Computerizzato 
Multistazione. 
 

Sostituzione apparato di sicurezza esistente dell’impianto 
di Seveso col sistema ACC-M (Apparato Centrale 
Computerizzato Multistazione) – TRATTA CESANO M. – 
SEVESO – MEDA/CAMNAGO 

 
3.638.691,38 

(*) 
Ago. 2018 31.12.2019 Dic. 2020 

 
(*) L’intervento ammonta in totale a € 4.266.966, 00 e la quota eccedente il finanziamento statale relativo al Piano Nazionale per la sicurezza ferroviaria - Delibera CIPE 54 del 
1 dicembre 2016, pari a € 628.274,62, sarà cofinanziata da Regione Lombardia. 
 
 
2 – CRONOPROGRAMMA (DIAGRAMMA DI GANTT) 
 
 

INTERVENTO 2017 2018 2019 2020 2021 

N° TITOLO 9 10 11 12 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 
 Completamento copertura 
SCMT 

    X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X                                               

 2 
 Istallazione punti di 
rilevamento temperature 
boccole 

                                  X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X                         

 3 
 ACC-M – Apparato Centrale 
Computerizzato 
Multistazione Seveso 

            X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X                
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4- FABBISOGNO FINANZIARIO COMPLESSIVO ANNUO (TIRAGGIO COMPLESSIVO)  
ANNO IMPORTO (€) 
2018    300.000,00 
2019 1.850.000,00 
2020 2.758.000,00 
2021    720.000,00 

TOTALE 5.628.000,00 
 
 

——— • ———
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Ministero delle Infrastrutture  

e dei Trasporti 
DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE,  

GLI AFFARI GENERALI E IL PERSONALE 
                 DIREZIONE GENERALE PER I SISTEMI DI TRASPORTO AD IMPIANTI FISSI 
                                      ED  IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

 
 

Regione Lombardia 

 

 
CONVENZIONE TRA M.I.T., REGIONE LOMBARDIA E FERROVIENORD S.P.A. 

 
 

ALLEGATO 2 

PIANO OPERATIVO DI INTERVENTO N.1  
 

DATI RIFERITI ALL’INTERVENTO DI COMPLETAMENTO COPERTURA SCMT 
 
1 -DATI IDENTIFICATIVI 
 
Ferrovia: Intera rete FERROVIENORD – Ramo Milano 
 
Titolo Intervento: COMPLETAMENTO ATTREZZAGGIO SCMT SULLA RETE FERROVIENORD – RAMO MILANO 
 
CUP: 
 
Localizzazione: Como Camerlata(i) – Como Lago(i) 
 
Soggetto Attuatore: FERROVIENORD S.p.A. 
 
Responsabile Unico del Procedimento: 

ing. Marco Mariani 
Piazzale Cadorna, 14 
20123 Milano 
Tel. 02-85114727  mail: Marco.Mariani@FerrovieNord.it    mail certificata: ferrovienord@legalmail.it 
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2 – DESCRIZIONE INTERVENTO 

CRITERI ADOTTATI 
 
In conformità alla Direttiva Ministeriale 81/T del 2008 e ai punti 4.1, 4.2 e 4.20 del Regolamento per la Circolazione Ferroviaria di cui all’Allegato B del Decreto 4/2012 emesso 
dall’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie, FERROVIENORD sta completando il programma di attrezzaggio della propria rete con il Sotto Sistema di Terra (SST) 
del Sistema Controllo Marcia Treno (SCMT). 
 
Il programma di attrezzaggio attualmente in essere non contempla la tratta Como Camerlata(i) – Como Lago(i) per alcune particolarità presenti. 
 
Al fine di garantire un livello di sicurezza omogeneo su tutte le tratte della propria rete, e di rispettare gli imprescindibili e cogenti vincoli di cui ai succitati punti del Regolamento 
per la Circolazione Ferroviaria (RCF), è stato previsto di completare l’attrezzaggio anche sulla tratta Como Camerlata(i) – Como Lago(i) implementando soluzioni tecniche del 
sistema CMT adatte ed adeguate alle caratteristiche tecnico-prestazionali della tratta stessa. 
Al termine del predetto intervento l’intera rete ferroviaria interconnessa sarà attrezzata con sistema di controllo e protezione della marcia del treno (SCMT) sia per il sottosistema 
di terra (SST) che per il sottosistema di bordo (SSB). 
I criteri adottati per la progettazione dell'intervento sono conformi alla Delibera CIPE N.54 del 1 Dicembre 2016 e alle disposizioni normative di pianificazione nazionale e regionale 
esistenti ed in particolare sono coerenti a quanto disposto dall'Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie (ANSF) 
 
 
INDICAZIONE DELLE RISORSE UTILIZZATE PER L’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI
Il finanziamento richiesto per l’intervento pari a € 766.435,17 è a valere sulle risorse stanziate per la Regione Lombardia dalla Delibera CIPE 54/2016 che ammontano a 
5.628.000,00 € (Allegato Delibera CIPE 54/2016 – ASSE TEMATICO F – SICUREZZA FERROVIARIA). 
 
Gli interventi già realizzati del Sistema di Controllo Marcia Treni (SCMT) sono stati finanziati dalla Regione Lombardia per un importo di € 45.300.000,00 a valere sulla 
“Convenzione per la realizzazione del sistema di sicurezza e segnalamento con il sistema SCMT – sottosistema di terra (SST) e BAcc sulla Rete Regionale in concessione a 
FERROVIENORD S.p.A.” del 12/02/2007 e successive integrazioni del 04/12/2008 e 09/10/2009. 
 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
Stato attuale  
La linea, il cui sistema di esercizio è caratterizzato dal Dirigente Centrale Operativo (DCO), è contraddistinta dalle stazioni di Como Camerlata, Como Borghi e Como Lago 
realizzate con impianti a tecnologia elettromeccanica del tipo Apparati Centrali Elettrici a Pulsanti di Itinerario (ACEI di tipologia I0/19). 
Il distanziamento treni è garantito mediante Blocco Elettrico Automatico. 
 
Non è attualmente presente il Sotto Sistema di Terra (SST) del Sistema Controllo Marcia Treno (SCMT). I treni ivi circolanti sono altresì dotati del relativo Sotto Sistema di 
Bordo (SSB). 
 
 
Oggetto dell'intervento: 
L’intervento in oggetto prevede la realizzazione del Sotto Sistema di Terra (SST) del Sistema Controllo Marcia Treno (SCMT) al fine di consentire la protezione dei treni circolanti 
sulla tratta. 
In particolare saranno prevista sull’intera tratta Camerlata – Como Lago: 
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 La progettazione, verifica, validazione, configurazione del Sotto Sistema di Terra; 
 La fornitura e installazione di boe fisse; 
 La fornitura e installazione di boe commutate; 
 La fornitura e installazione di Encoder atti a interfacciarsi con i segnali esistenti. 

 
 
LIVELLO DI PROGETTAZIONE 
 
FATTIBILITÀ TECNICO – ECONOMICA 
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Situazione attrezzaggio con SCMT della rete FERROVIENORD ramo MILANO 
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3 – CRONOPROGRAMMA (DIAGRAMMA DI GANTT) 

 
 

ATTIVITA' 
Set 
17 

Ott 
17 

Nov 
17 

Dic 
17 

Gen 
18 

Feb 
18 

Ma
r 18 

Apr 
18 

Ma 
18 

Giu 
18 

Lug 
18 

Ago 
18 

Set 
18 

Nov 
18 

Dic 
18 

Gen 
19 

Feb 
19 

Ma
r 19 

Apr 
19 

Ma 
19 

Giu 
19 

Lug 
19 

Ago 
19 

Set 
19 

Ott 
19 

Nov 
19 

Dic 
19 

Gen 
20 

Feb 
20 

Progetto 
Esecutivo 
(verificato e 
validato) 

  X X X X X                       

Espletamento 
Proced. 
Affidam. Lav. 

       X X X X X                  

Affidamento 
lavori             X                 

Esecuzione 
lavori e 
progettazione 
di dettaglio 

             X X X X X X X X X X X X X    

Pre-esercizio e 
Collaudo                          X X   

Apertura 
all'esercizio                            X  

 
 
 
4- FABBISOGNO FINANZIARIO ANNUO (TIRAGGIO) 
 

ANNO IMPORTO (€) 
2017 / 
2018 50.000,00 
2019 550.000,00 
2020 166.435,17 
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Ministero delle Infrastrutture  

e dei Trasporti 
DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE,  

GLI AFFARI GENERALI E IL PERSONALE 
                 DIREZIONE GENERALE PER I SISTEMI DI TRASPORTO AD IMPIANTI FISSI 
                                      ED  IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

 
 

Regione Lombardia 

 

 
CONVENZIONE TRA M.I.T., REGIONE LOMBARDIA E FERROVIENORD S.P.A. 

 
 

ALLEGATO 2  

PIANO OPERATIVO DI INTERVENTO N.2 
 

DATI RIFERITI ALL’INTERVENTO DI ISTALLAZIONE PUNTI DI RILEVAMENTO TEMPERATURE BOCCOLE 
 
1 -DATI IDENTIFICATIVI 
 
Ferrovia: Intera rete FERROVIENORD – Ramo Milano 
 
Titolo Intervento: INSTALLAZIONE PUNTI DI RILEVAMENTO TEMPERATURE BOCCOLE (RTB) 
 
CUP: 
 
Localizzazione: Impianti di Novate Milanese e di Bovisio Masciago 
 
Soggetto Attuatore: FERROVIENORD S.p.A. 
 
Responsabile Unico del Procedimento: 

ing. Marco Mariani 
Piazzale Cadorna, 14 
20123 Milano 
Tel. 02-85114727  mail: Marco.Mariani@FerrovieNord.it    mail certificata: ferrovienord@legalmail.it 



Serie Ordinaria n. 41 - Venerdì 13 ottobre 2017

– 124 – Bollettino Ufficiale

 

 
 

2 – DESCRIZIONE INTERVENTO 

CRITERI ADOTTATI 
A seguito dell’entrata in vigore del DM 5/8/16 che sancisce il passaggio della Rete FERROVIENORD – Ramo Milano sotto il controllo di ANSF, trova applicazione per le linee 
FERROVIENORD appartenenti al Ramo Milano il Decreto 4/2012 emesso dall’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie. 
Con riferimento in particolare all’Allegato B del suddetto Decreto, Regolamento per la Circolazione Ferroviaria (RCF), si rende necessario installare dei sistemi di rilevamento 
automatico di anomalo riscaldamento delle boccole e di anomala frenatura degli assi dei treni ammessi a circolare (Punto 2.19 RCF). 
Come specificato sotto, è stata programmata l’installazione di un sistema di Rilevamento Temperature Boccole presso l’impianto di Novate Milanese e l’impianto di Bovisio Masciago. 
Tali siti sono stati individuati poiché nel loro insieme vanno ad interessare sostanzialmente tutte le direttrici e, quindi, la quasi totalità dei treni circolanti in tutto il ramo Milano di 
FERROVIENORD. Si precisa, per altro, che nella stazione di Novate Milanese, è già in servizio un portale Diagnostico che effettua un determinato numero di verifiche (controllo 
pantografi, sagoma treno, controllo ruote, controllo surriscaldamenti generalizzati) che costituisce, quindi, una via privilegiata per l’introduzione del sistema di rilevazione della 
temperatura delle boccole e/o dei freni. 
I criteri adottati per la progettazione dell'intervento sono conformi alla Delibera CIPE N.54 del 1 Dicembre 2016 e alle disposizioni normative di pianificazione nazionale e regionale 
esistenti ed in particolare sono coerenti a quanto disposto dall'Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie (ANSF) 
 
 
INDICAZIONE DELLE RISORSE UTILIZZATE PER L’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI
Il finanziamento richiesto per l’intervento pari a € 1.222.873,45 è a valere sulle risorse stanziate per la Regione Lombardia dalla Delibera CIPE 54/2016 che ammontano a 5.628.000,00 
€ (Allegato Delibera CIPE 54/2016 – ASSE TEMATICO F – SICUREZZA FERROVIARIA). 
 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
Stato attuale  
Attualmente sull’infrastruttura FERROVIENORD non sono presenti sistemi atti a rilevare l’anomalo riscaldamento delle boccole e/o l’anomala frenatura degli assi dei treni.  
Va comunque evidenziato che tale situazione è conforme alle misure minime transitorie da adottarsi immediatamente emesse dall’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie 
con nota n. 9956 del 26.09.2016. In particolare la situazione attualmente presente soddisfa il punto 9 “Dispositivi di rilevamento automatico delle anormalità ai veicoli” della suddetta 
nota in quanto su tutte le tratte la distanza massima intercorrente tra impianti con personale atto ad accertare la regolarità dei treni in transito è inferiore a 60 km e non sono, inoltre, 
presenti gallerie lunghe più di 5 km. 
 

Oggetto dell'intervento: 
L’intervento in oggetto consiste nell’installazione di particolari sistemi atti a determinare l’eventuale surriscaldamento delle boccole o l’eventuale presenza di assi dei treni indebitamente 
frenati. Non appena viene rilevata una condizione di sovra-temperatura nel posto di Rilevamento viene trasmesso un allarme verso il Posto di Controllo, interfacciato con gli apparati 
centrali della stazione, in modo da consentire di comandare la fermata del treno con allarme boccole. 
Con l’installazione di tale sistema, dal Posto di Controllo il responsabile della circolazione sarà in grado di monitorare lo stato dell’intero apparato di Rilevamento della Temperatura 
delle Boccole in quanto saranno disponibili le informazioni sui treni che transitano sulle sezioni di misura sulla linea, gli eventuali allarmi emessi dal sistema (completi delle indicazioni 
capaci di identificare la situazione occorsa) e le informazioni di autodiagnostica dell’intero apparato. 
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Nello specifico, considerata la topologia della rete FERROVIENORD e le direttrici di traffico presenti, sono state individuate le seguenti località per l’installazione degli apparati in 
oggetto: 

 Novate Milanese 
 Bovisio Masciago 

 
Tali località consentono di verificare il transito dei treni diretti a: 

 Novate Milanese: 
 Milano – Saronno 

 Milano – Novara 

 Milano – Malpensa 

 Milano – Varese – Laveno 

 Milano – Como  

 Passante (RFI) – Saronno 

 Milano Centrale (RFI) – Malpensa T2  

 Deposito TRENORD di Novate Milanese 

 Bovisio Masciago: 
 Milano  -  Seveso – Camnago 

 Milano – Asso  

 Passante (RFI) – Camnago 

 Passante (RFI) – Mariano 

 Deposito TRENORD di Camnago 
 
Risultano pertanto esclusi dal rilevamento le seguenti direttrici: 

 Saronno – Seregno (circa 15km)  

 Busto Arsizio RFI – Malpensa T2  ( circa 18km)  
i cui treni sono, comunque, monitorati dai sistemi RTB presenti sulle linee RFI da cui i treni provengono / si dirigono. 
 

LIVELLO DI PROGETTAZIONE 
 
FATTIBILITÀ TECNICO – ECONOMICA 
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Grafico copertura RTB su rete FERROVIENORD  
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3 – CRONOPROGRAMMA (DIAGRAMMA DI GANTT) 
 
 

ATTIVITA' 

Gen 
19 

Feb 
19 

Mar 
19 

Apr 
19 

Ma 
19 

Giu 
19 

Lug 
19 

Ago 
19 

Set 
19 

Ott 
19 

Nov 
19 

Dic 
19 

Gen 
20 

Feb 
20 

Mar 
20 

Apr 
20 

Ma 
20 

Giu 
20 

Lug 
20 

Ago 
20 

Set 
20 

Ott 
20 

Nov 
20 

Dic 
20  

Gen 
21 

Feb 
21 

Progetto Esecutivo 
(verificato e validato)   X X X                      

Espletamento Proced. 
Affidam. Lav.      X X X X X                 

Affidamento lavori           X                

Esecuzione lavori            X X X X X X X X X X X     

Pre-esercizio e Collaudo                      X X    

Apertura all'esercizio                        X   

 
 
 
 
4- FABBISOGNO FINANZIARIO ANNUO (TIRAGGIO) 
 

ANNO IMPORTO (€) 
2018 / 
2019 400.000,00 
2020 822.873,45 
2021 / 
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Ministero delle Infrastrutture  

e dei Trasporti 
DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE,  

GLI AFFARI GENERALI E IL PERSONALE 
                 DIREZIONE GENERALE PER I SISTEMI DI TRASPORTO AD IMPIANTI FISSI 
                                      ED  IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

 
 

Regione Lombardia 

 

 
CONVENZIONE TRA M.I.T., REGIONE LOMBARDIA E FERROVIENORD S.P.A. 

 
ALLEGATO 2 

 
PIANO OPERATIVO DI INTERVENTO N.3 

 
DATI RIFERITI ALL’INTERVENTO DI SOSTITUZIONE APPARATO DI SICUREZZA ESISTENTE 

DELL’IMPIANTO DI SEVESO COL SISTEMA ACC-M (Apparato Centrale Computerizzato Multistazione) –
TRATTA CESANO M. – SEVESO – MEDA/CAMNAGO 

 
1 -DATI IDENTIFICATIVI 
 
Ferrovia: FERROVIENORD – Ramo Milano 
 
Titolo Intervento: SOSTITUZIONE APPARATO DI SICUREZZA ESISTENTE IMPIANTO DI SEVESO COL SISTEMA ACC-M 
 
CUP: 
 
Localizzazione: Tratta Cesano Maderno – Seveso – Meda/Camnago 
 
Soggetto Attuatore: FERROVIENORD S.p.A. 
 
Responsabile Unico del Procedimento: 

ing. Marco Mariani 
Piazzale Cadorna, 14 
20123 Milano 
Tel. 02-85114727  mail: Marco.Mariani@FerrovieNord.it    mail certificata: ferrovienord@legalmail.it 
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2 – DESCRIZIONE INTERVENTO 
 
 
CRITERI ADOTTATI 
L’intervento in oggetto è relativo alla sostituzione dell’attuale Apparato di Sicurezza dell’impianto di Seveso, ormai tecnologicamente superato e di cui alcuni enti di ricambio 
sono ormai difficilmente reperibili, con un Apparato Centrale Computerizzato Multistazione in conformità agli standard tecnologici attuali. 
I criteri adottati per la progettazione dell'intervento sono conformi alla Delibera CIPE N.54 del 1 Dicembre 2016 e alle disposizioni normative di pianificazione nazionale e 
regionale esistenti ed in particolare sono coerenti a quanto disposto dall'Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie (ANSF) 
 
 
INDICAZIONE DELLE RISORSE UTILIZZATE PER L’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 
Il finanziamento richiesto per l’intervento pari a €3.618.081,00 è a valere sulle risorse stanziate per la Regione Lombardia dalla Delibera CIPE 54/2016 che ammontano a 
5.628.000,00 € (Allegato Delibera CIPE 54/2016 – ASSE TEMATICO F – SICUREZZA FERROVIARIA). 
L’intervento totale ammonta in totale a € 4.266.966,00 e la quota eccedente il finanziamento statale relativo al Piano Nazionale per la sicurezza ferroviaria - Delibera CIPE 54 del 
1 dicembre 2016, pari a € 628.274,62 , sarà cofinanziata da Regione Lombardia in percentuale del 15% circa.
 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
Stato attuale  
La tratta Palazzolo (e) – Seveso (i) – Meda (i)/Camnago (i), il cui sistema di esercizio è il Dirigente Centrale Operativo (DCO) con sede presso l’impianto di Seveso, è attrezzata 
con Apparati di tipo elettromeccanico (Apparati Centrali Elettrici a Pulsanti di Itinerario - ACEI) di tipologia I0/16 (Seveso e Camnago) e Meda (I0/19).  
 
Oggetto dell'intervento: 
Un impianto ACCM permette la gestione di più stazioni ed è caratterizzato da un Posto Centrale che concentra le funzioni e le logiche di tutti gli impianti controllati, e una serie 
di Posti Periferici dislocati in corrispondenza dei piazzali, per il solo interfacciamento con gli enti, e collegati tipicamente con reti a fibra ottica. Un ACCM, quindi, di norma 
gestisce una linea o un Nodo Ferroviario da un Centro dove di solito sono concentrati tutti gli Operatori della Circolazione. Da tale Centro è possibile impartire e ricevere 
Comandi/Controlli sicuri a tutti gli impianti controllati come se si fosse nella Postazione Locale; ciò differenzia l’ACCM dai normali impianti di Telecomando (CTC, SCC) che 
possono impartire comandi vitali solo per un limitato numero di casi. 
L’intervento in oggetto prevede la sostituzione degli apparati elettromeccanici attualmente esistenti nell’impianto di Seveso con  un Apparato Centrale Computerizzato 
Multistazione (ACC-M) atto a garantire la gestione di tutti gli enti in linea tra Palazzolo – Seveso – Camnago e Meda da remoto. 
Tale intervento prevedrà: 

 Realizzazione del Posto Centrale presso l’impianto di Seveso 
 Realizzazione Posti Periferici di: 

Seveso (atto a gestire tutti gli enti dell’impianto)  
Meda (atto a gestire tutti gli enti dell’impianto)  
Camnago (atto a gestire tutti gli enti dell’impianto)  
Bovisio (atto a gestire gli enti di tratta tra cui il Blocco Automatico a Correnti Codificate, i Passaggi a Livello di linea e i relativi segnali di Protezione)  
Varedo  (atto a gestire gli enti di tratta tra cui il Blocco Automatico a Correnti Codificate, i Passaggi a Livello di linea e i relativi segnali di Protezione)  
Cesano (atto a gestire gli enti di tratta tra cui il Blocco Automatico a Correnti Codificate, i Passaggi a Livello di linea e i relativi segnali di Protezione)  

 Realizzazione Postazioni Operatore per la gestione della circolazione. 
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Tale apparato, oltre a garantire  maggiori livelli di sicurezza e affidabilità rispetto agli apparati esistenti,  consentirà di disporre al Dirigente Centrale Operativo di telecomandi e 
telecontrolli in sicurezza, non previsti per gli impianti elettromeccanici, consentendo di gestire eventuali degradi tecnologicamente e non solo normativamente come avviene 
attualmente. 
 

LIVELLO DI PROGETTAZIONE 
FATTIBILITÀ TECNICO - ECONOMICA 
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Tratta gestita con sistema ACC-M 
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3 – CRONOPROGRAMMA (DIAGRAMMA DI GANTT) 
 

 
 
4- FABBISOGNO FINANZIARIO ANNUO (TIRAGGIO) (N.B. da rimodulare in quanto il costo finanziabile con Delibera CIPE è di Euro 3.618.081,00) 
 

ANNO IMPORTO (€) 
2018 250.000,00 
2019 900.000,00 
2020 1.768.691,38 
2021 720.000,00 

  

ATTIVITA' 
2018 2019 2020 2021 

G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D 
Progetto 
Esecutivo 
(verificato e 
validato) 

       X X X X X                                     

Espletamento 
Proced. 
Affidam. Lav. 

            X X X X X                                

Affidamento 
lavori                  X                               

Esecuzione 
lavori                   X X X X X X X X X X X X X X X X               

Pre-esercizio e 
Collaudo                                  X X              

Apertura 
all'esercizio                                    X             
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importi
parziali totali

A) LAVORI
1 Importo totale a corpo 3.800.000,00

2 di cui per la sicurezza cantieri (non soggetti a ribasso)

11a  oneri diretti 25.000,00€             

11b  costi per apprestamenti di cantiere 3.000,00€                3.000,00

Totale oneri e costi della sicurezza 28.000,00€             

totale A 3.803.000,00

B) SOMME A DISPOSIZIONE

spese generali: 10,0% su A 3.803.000,00 380.300,00

totale B 380.300,00
C) I.V.A.

su spese generali B 22% 380.300,00 totale C 83.666,00

totale somme B+C 463.966,00

TOTALE FINANZIAMENTO NECESSARIO 4.266.966,00€         

QUADRO ECONOMICO 

Piano nazionale per la sicurezza delle ferrovie interconnesse - interventi di cui alla delibera CIPE del 1/12/2016 
Installazione ACC-M - impianto di Seveso


